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Pdi'i aUV>l>bi'U7J'^-i in che son io rupilo 
Dite una tocc sola 

Cbs iitunciHa esprinu toIhUì d'udito 

Degna [aveOa datemi 

D'una ispirata idea , 

L' inno rapite all'angiolo 

Che assorto ìu del si bea , 

E vi <Iir& del gaudio intiuio iutuuiio 

Onde armunia' fu lido ngni raìu .iciisr 
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Snstkhe botaste d? acute menti 
Che delle neUne Artoe circonik il gelo, 
Pensier clie desta ardenti 
Del roeziogioriM rinTocato cielo, 
Voi non avete immagine 
Clic niicgui il mio coucetlo, 
Voi non avete simbolo 
Di quell'arcano affetto , ^ 
Onde a temprate note il cor mi brilla 
Ed ogni fibra pal[ntaiido oscilla. 



Oli rOrieiiU.'! Oli dell' antìco Elleno 
La (.liiiLa jiotsia vi!ieiui: c i>uia, 
Favoli jiyiu 11 Jo aliiitiio 
l'iiisc il iiuler ikl suoii sulla iialura: 
Quamlo li^ rupi Eiuonk: 

Tl-Iw rurniaiiilti iil sonito 

Uuir Anfioiiin cetra ; 

F. ìLPonlo non mng;;) piir nuovo incanto 

D'uu \rgoi)Butti alludila to al canto. 
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Terra non v' lia sia pure aspra o selvapi;ia 
Culla ili genti iiiilomilc e feroci, 
9oii lia diserta sjnaggia , 
Gbe non rì^Kinda a modulale vod. 
Dal Gange alT Ande, al Caucaso, 
Dall'EclaaiUuUiEed, 
DagU AITrì Udì a^l Arabi, 
Dal Tago d gioghi Idd 
Udrete melodie che in vario metro 
Giocondo affetio esprìmerà ano o (etn>. 



' Ogni fetta che adonibrì aho penderò, 
Ogni rito clic giuria a noi ricorili, 
Ogni trofeo gueirieio 
Sol ponno inaugurar (eni proli accorili. 
Cosi }^li Scalili i: i Diui<U 
Se' Culciionii carmi 
Di-ì coiuhsllenli Aordici 
Hall consacrato T anni \ 
E Creda intera ai giochi Elei , suU^ ale 
De' Findaiirì canti iva immortale. 
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E lu Ilalia ^Uisdow, creata 
nella dolcezza d'un sonìso etenw, 
All' armonia sd nata 
Primo clemeoUt del gùnr suponia — 
La tua (avella è musica) 
È melodia F accento, 
Attì annoila doIduimB 
Rai ciel, nel mar, nel vento; 
Talché eommoiao innnal pianto al riso 
Queir srmoi^ m* innalia al pindito . . . 

Sai mia terra Datai peicbè del canto 

Tante qui fur maestre anime belle? 

Ai Clio rubi ni accnnlo 

Hruii nw' puri spivli in fra le sitile , 

E allui- oliL- iiiimeuso ayli uoiiui.i 

Valle il Signor f;ir dono, 

Fc' ciie color portassero 

Del ficmamenlo un suono: 

Ed 03» cui la scelta. era coneeua 

Qui sceser Lutti ad una meta istessa. 
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E Glwi^ si dold aure di vita 
SoUo un sole che ispira, e un del lite brila 
Arcana inileSnila 

IiDce del GeiUo la sciiiUIla ' 
Per tuUa Italia il Genio 
Sfolgoreggiando è sorto; 
DolfÀl^ all'onde Siculo, 
Deir Ocdilenle alT Orto 
L'anime Jidle del bealo ragao 
DegFinni di lassCtlOMiard ou pegno. 



OmIi! penammo dn canora scena 
Ululi ascoltando e iiii'liliiiatì il canto. 
Or di dolcezza [liciia 
La meliidia s'ali.n de' Salili al Sanlou 
Fra generosi eserciti 
Ora tuonar s'intese; 
Or milG soTra i tumuli 
In salraodÌB discese, 
nel ina remolo wol degli emisferi 
l'alialo cBBlo ebbe gli onor primieri. 



Eli oh ! Don fiisfe desiala altrove 
Questa ^oia che troppo altri ne Tura ! 

I [alia ancor conunOTC 

Quella clic duo colpì morte immatura ! 

II cigno di Sicilia 
Spento lontan dal nido, 
La portentosa lei^ìne 
Morta suFAnglo Itdo 

Se da (e non usdono Italia mia 
Forse quel cai-o accento ancor s'udria. 



Quel «den cbe li spense era il desio 
Di riTedertì o terra udìcb al mondo! 

Ala <|iii>l fuiiélire addio 

Hou fu l'ustrenio del sepolcro in fónda 

yuejjii amorosi spiriti 

ToliL air tsiglio amaro, 

Conie ramini^lic tortoli 

A' (lidi suoi vularoj 

E il Genio li sefpiì d'allori circo 

Che fu pitKlìgio nel poter delTarco. 



Oh datemi una voce ond'io v'esprima 
Quanto ililclto entro al mio cor peiiétm ! 
Non pnò la breve rima 
Dir ciò cli^ io sento ad arpeggiar d! cetra. 
Parmi aleggiar co'tefGri 
Sovra d' azzurro Iago • • • 
Volar su nube rosea 
Di lieto di presago . . . 
Panai sognar come fiinciul dormente . . , 
Oh durasse ^icl sogno clcmamentc! 
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D onde il rremito il) me ? n'uuilr 1' 
Senio cbe L'alma ini ricrea, cliu a iiov<; 
La innalza ed alle iilvc ? Kon ili terrena 
Mano impouenle t- r|ucsU opra die binami 
Allo aguardo ni sia ; ili liovrumaita 
Destra maraTiglioia ella u Iattura ; 
O se pur uom U piuse, un quakijc Iddia 
Per lui rapiva all' iriik' celeste 
Immorlali colori , a IrasportnTa 
La sua mente inUautmata . ove più puro 
Spra l'aer sempiterno — Un desiderio, 
Un bisogno pt^le agita e mova 
L' aninm senza poyi , ed al diletto 



Cubamente la sospinge; in mille 
Diverse forme il raffigura ; la mille 
Ometti lo ricerca , e allorché paga 
Il còglie alfin, la traccia TuggitÌTa 
Arrestarne (lusia, l'ali laipando 
Al Icmpo, die ìiii[)lacaLi1c la iiicib.a 
Ed ogni ben le fura. Onde la Grecia 
Di gcnlilciin (■ ili sajiti' luawlra, 
Clio i tìtoli, i mari, ì boschi, c le convalli 
Popolava ili numi, c Go nel seno 
De' ilompslid lari un teniiùo ergCTa 
Alk- ilt^Ijiì muse a I le Hai rie i 
De iiiorlali eì (or cari , c in lieti su-ui 
S|ir i'.n i:;im;;ì;ii- saiie.i la (iO]i[iu iluia 
Ki dl[a ilt'ila I , liilk'ggiando 
Dei Sii inni.. Dilnilade la figlia 
Fa\nlli'-ii> con saiucnza ai-cana, 
(juando con mano tlniiila inesperta 
Le fé segnar sullu parete V ombra 
Cbe projelteva il suo garton diletto , 
E le foimc imittr del caro liso- — 
Ma noa bastava airuoigo; eletto flirto 



Clii; mio rr..,ii., lOi roM'. fi volle 

Co [a nielli-.' ■illi' siiblimr 

Hegloni ilirl cii;! r.illo ìiiiialiaisi . 
E più fi;1ii:i: ili l'olul ■ rlio aimii) 
Il fio iiaiji) ili aviT lapita jì solo 
La primiera 5i;iiililla, anlitaiiinili- 
Di'lla iliiiiiila la santa iiiiiiiai;<) 
Eflì^iava ruvuifillu. £ il riuiue 
Clic col ninit;!' ilei im^Iìo I fondamenti 
Scuole- ili'll'oiLi: t; fa Imiiar rOlinipo, ■ 
E la itiva lidlissiiiia lìLi'assc, 
Cliu tisda liei l' acqui'; e di un diiin sorriso 
Fea bpale le [ienli o in lor i)e«tava 
Il dolcissimo palpilo d' amore — 
Grecia tamosa ! a.cui di tante Apelle 
Fecer dono e Farrado opre immorlali, 
E le ■'■fiw^gin di numi e degli eroi, 
E i fatti memarandi, e le battaglie 
Per b patria pugnale in sulle tele 
Se' ginecei, oe* fori, e negli augusti- 
Templi eternerò. E allor Grecia fu grande, 
E una luce ijiandca che sì difTuse 
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A ilItiBiinar la terra, e «d alle cosa 
I generosi sospiugcva — A'ii breve 
Corse quel tuaiiiu! Sull' Ellcuìu licla 
Densa una uuliu ulcsu la ^vciitura, 
^ cupa aalla tu covl-i'so .... 

lu bau4o 

Esularo le Must,cil uiilMiu 
Eblici- le iroiULiici arti toiiiiiagiic. 
Altro suolo caircaro ^ t: su' tuuì p'ig^ì 
Che 1q pura ddl'Ama utiila Uimbi?^u j 
-Posai'ji. I^lriii'ia; né la Giixfi culla | 
(4us|iii uu djjppoi. tbò iu quelita lem 
Al ^ul ilileiu- e lullcgrala ofiioi:a 
Dal riso ili natura un dtro nulo j 
Trovar le avventuroio. Opre slupeu4a 
Dell'Etrusco pennello al tcim» lultc 
Hoslraa T ànibre ancor vivi seibwlo 
I color prischi. Della possa arcana 
Parlano pur <}e' dipiutori anliqnì 
Presso al Tirrenio mar le disepoH* 
D'Ercolano e Pompei ivUquìe lacn, 
Cbc U terra per twli «ugì ripuhluw 
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Avanmente nel tuo grendio. Oh quóiU 
Tesor perdali allor che Towìtonilo 
Dallo profimdo vìsceni il Vesèro 
VoaàB boHenlì, in sno flim tmoba 
Quelle 1 cbo un Dio premea con icrrea mano 
SvcnLuralc Cillii ! — Wc di natura 
L^ii'a fu sola all' arie bella avvei'sa; 
Cliù nu' tempi feroci orrida guerra 
Le fecero i mortali , e le fraterne 
Gare dì sangue ; oudi: pur Lropiio rossa 
FurOH r Itale terre — Ama la pace 
Supremo ben qua(;giu, raggio ili Dio 
Che conforta la vira , ama la pace 
L' arte a cui nunic >: il bello. E sotto l' ali 
Del veneto Leone a rìcovrarsi 
Tenoe ramabil virgo all'ombra antica 
Di pace ne' tranquilli uzj beali, 
Clie fan miti i costumi e il viver lietti. 
Sulla quota dell' Adrìi ampia laguna 
Sursei que' somnd, che non tooea meta 
Aggiunsero animosi, e ovunque sparsi 
Del Veneto pennello hanno i pi-odigi. 
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Dei BeWnt e TeoBlU ahoe eenlili , 
De' Caallarif de' Cima e de' SobiuLì 
Spirili geneioiì, oh quai potenu 
La mmle v'acceudN, Parte v'apprese 
Onde TÌie e parlanti enm le tele ! 
Era r idea il' un ì)ctlo indefinito 
Clic n [incili sol ma lucidi inUillcUi, 
CoiiH^ ra(%io ilÌTÌn si manilusta \ 
D'ijjiiorale bdlem; al voslro sguardo 
Vasta sccaa scIiìihIctb*, c la natura 
Di tusor pnniosi a voi fea dono — 
Eia il Conio . Oli v(]|. Siiir cmisfui'o 
ScCiiT rctii lui II' fi'razie al vostro liaiir.o, 
ì-, i]u('sL' oiuU: le accolsero amorose, 
I': illim'uliclic qui del |iBtrÌo Guido 
SlLKcr le Dìto. E culto elibero cil am 
1': Sari'idiiLi le CasLalie in queste 
l'iii^H"' liiiuose. e ver^^ni Cultrici, 
A cui vaglie sorrìsero e lienigae 
A|iiirexl3n(Io i color . . .tioil per mano 
D' una gentile sue iHvine forme 
Quella detto moilri cbc a Dio lU cara, 



E clifi quaggiii la tenera mnlmlo 
Com'angiol ripelea, quando inspirala 
Di soave armonia Tetere empiea 
SanEa del «io puro git^ (*). Sublime 
Arte del Mio imitatrice ! Oh quale 
IneSU^ dolcezza a cui t'onora 
Uberai Ui dispensi ! Oh rortunato 
Chi per le live, e le delnie arcane 
Pria che al tramonto aua giornata arrivi 
Deiriimaortal lélicità pregusta! . . . 

<-)8. CteOib 
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Come un' am*a i[i neuo ai fiori 
Vola vaia a qiiell" elJuei/j 
Cli' i- so^piv lini rasli aiuoli. 

Vorticosa proromiicnlc 

Sei suo cereUi) avvolge c gira 

Folleggiando in cari erivr. 



Clio desio segreto ascaso 
Animò per te la festa! 
n diletto di quest' ora 
Di sue rose ti colora . . . 
Bevi bevi o roseo labbro 
Alla coppa del ^acer. 



Oh ! la duna fe il diletto «orraao 

Cui sorrise o^ni lerM ogni geubi. 
O^iii Oislo d' un tempo lontano 
D.'li^i .hu7.3 II <Ill.:ll<) se^uù. 
Lii ioli/.ia [IL'I , l eicccile 
Meo II espresse nei ntislici giri: 
TuUi i rìU d'Anùlii;, d'Osiri 
Colle dome l' Egitto sacrò. 
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L* j'ulrerciar <li le^gìailie carole 
AdoniJirù fiilgidisiinu immago. 
Era il <wrso degli utri e del sob 
Che quei balli da pria» iinUar. 
Pur le dame il cDDcello idii vago 
Onde il bella fra i Greci eUe vita; 
E nei manni tuttora acdiiila 
Greca dama sì tcorge brillar. 

Belle danze le figlie d'Atene 

Celebrar d'Eleusina i nùsteri, 
E la danza ad Amore ad Imene 
Di Corinto le vergini ufTiir. 
Suir EuroU i temuti guerrieri 
Chiusi io arme al fràgor dui limbaDL 
Kella foga dei Firrici balli 
Agli Argiri hanno appresa il ferir. - 



Kè sul Tc'liro ilei Imllo vivace 
Il gioir ili straniero ni Quiriti, 
Era offerto ad onor della Pace, 
Del Trfoiifo era il primo decor. 
Fu Be BumB d'^eria nei ritt. 
Che del bosco nei mili lanari 
GioTÌDctU Patriù le' facrì 
Delle SaUcbe danze a iptendor. 



f> ff-fl' di NÌDgreHa 
Stvlh- ,M >:uIo Aremmc, 
lli'llr (UjI volo fiilpHo 
Di sctniillauli gcnunc. 
Clic vai per Tfà dcH' Arabo 
TuUo il lesor pro&so, 
S'elernamenle chiuso 
Quel muto olile rgo sta ^ 



- Uba dolcezia o inlien 
Pur TI torride ancora: 
DiBie fntreociate — e P bMiim 
Che nulla gioia {allora , 
UoUamwrà P immagine 
Cbo 11 duolo sopita , 
La TÌbi della vita, 
La prima liberUiì 

Quiindo amorosn cantica 
Vi fàveUavB all'alma, 
Quando aVOatle tedio 
Sotto romite palma 
Berea Io sguardo in estesi 
Rei finnamenlo a[ietlo, 
La notte del diserto 
La vera idea del del! 
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Dunzaic. llaQ^ale dalTiiliima Islanda 
Ai {iUdì LnGniti dell' Iodica landa 
DvmeUe e ganoni IbrauU all'tmoit 
Al soffio dei TenlicbeiTf olgOBoilpAlo, 
Tm i molli profonù dell' Araba «Hdo, 
So\ ano è luUi lo Hnito P sidor. 

Sia lieto a severo, «a n^idA o leiito, 

Sia ^'ravc »a tardo, sia Beve qua) vento, 
É s.-iiipre la giojn ))iù cava del cor. 
Danzate . . . damali.- gartoiii vivaci 1 
riuu jii-iiuu silwlli! qucsfoii; fugaci — 
Un lìae la danza col Ha dell' «nor. 

V. a 
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